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Nel Vangelo di oggi Gesù ci sprona a darci da fare, a lavorare per 
procurarci il cibo che rimane per la vita eterna. 
Allora approfittiamo di questo tempo di vacanza per riposarci nel 
corpo e nello spirito per ripartire poi ritemprati per affrontare il lavoro 
e gli impegni quotidiani. 
Ma approfittiamo anche per svuotarci del superfluo e lasciar spazio 
a quella “fame” che ognuno porta nel cuore e nel cui eco Dio 
finalmente può parlare. 
Buona settimana a tutti.  

don Davide e la presidenza del consiglio pastorale 
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Davanti a loro Gesù annuncia la sua pretesa, assoluta: come ho saziato per un giorno la 
vostra fame, così posso colmare le profondità della vostra vita! E loro non ce la fanno a 
seguirlo. Come loro anch'io, che sono creatura di terra, preferisco il pane, mi fa vivere, lo 
sento in bocca, lo gusto, lo inghiotto, è così concreto e immediato. 

Dio e l'eternità restano idee sfuggenti, vaghe, poco più che un fumo di parole. E non li 
giudico, quelli di Cafarnao, non mi sento superiore a loro: c'è così tanta fame sulla terra 
che per molti Dio non può che avere la forma di un pane. Inizia allora un'incomprensione 
di fondo, un dialogo su due piani diversi: Qual è l'opera di Dio? E Gesù risponde 
disegnando davanti a loro il volto amico di Dio: Come un tempo vi ha dato la manna, così 
oggi ancora Dio dà. Due parole semplicissime eppure chiave di volta della rivelazione 
biblica: nutrire la vita è l'opera di Dio. Dio non domanda, Dio dà. Non pretende, offre. Dio 
non esige nulla, dona tutto. 

Ma che cosa di preciso dà il Dio di Gesù? Niente fra le cose o i beni di consumo: «Egli non 
può dare nulla di meno di se stesso. Ma dandoci se stesso ci dà tutto» (Caterina da Siena). 
Siamo davanti a uno dei vertici del Vangelo, a uno dei nomi più belli del Signore: Egli è, 
nella vita, datore di vita. Il dono di Dio è Dio che si dona. Uno dei nomi più belli di Gesù: 
Io sono il pane della vita. Dalle sue mani la vita fluisce illimitata e inarrestabile. Pietro lo 
confermerà poco più avanti: «Signore, da chi andremo? Tu solo hai parole che fanno viva 
la vita». Che danno vita a spirito, mente, cuore, agli occhi e alle mani. L'opera di Dio è una 
calda corrente d'amore che entra e fa fiorire le radici di ogni essere umano. Perché 
diventi, come Lui, nella vita donatore di vita. 

Questa è l'opera di Dio, credere in colui che Egli ha mandato. Al cuore della fede sta la 
tenace, dolcissima fiducia che l'opera di Dio è Gesù: volto alto e luminoso dell'umano, 
libero come nessuno, guaritore del disamore, che ti incalza a diventare il meglio di ciò che 
puoi diventare. Nessun aspetto minaccioso in lui, ma solo le due ali aperte di una chioccia 
che protegge e custodisce i suoi pulcini (Lc 13,34), e li fa crescere con tenerezza 
combattiva, contro tutto ciò che fa male alla vita. 

Ermes Ronchi 

“Io sono il pane della vita; chi viene a 
me non avrà fame e chi crede in me 

non avrà sete, mai!” 
   (Giovanni 6, 24-35) 

Gesù ha appena compiuto il “segno” al 
quale tiene di più, il pane condiviso, ed 
è poi quello più frainteso, il meno 
capito. 

La gente infatti lo cerca, lo raggiunge e 
vorrebbe accaparrarselo come 
garanzia contro ogni fame futura. 

Ma il Vangelo di Gesù non fornisce 
pane, bensì lievito mite e possente al 
cuore della storia, per farla scorrere 
verso l'alto, verso la vita indistruttibile. 



 

 

 

 

 

INTENZIONI MESSE 
 

sabato 31 luglio 

domenica 1 agosto    XVIII tempo ordinario 

 ore 9  Pasqualin Carlo, Ines, Lidiana, Matteo, Roberta, Evelina, 
    Bellamio Luigi, Rosina, Giuseppe (ann) Gobbo 
 ore 11 per la nostra comunità di Bosco  
 
martedì 3 
 ore 18 Simone Greggio (30°) e def. Fam. Bison 

venerdì 6 
 ore 19.00 in cimitero 

sabato 7 

domenica 8 agosto    XIX tempo ordinario 

 ore 9  Cavinato Bruno (compl.) e Castellari Eva 
 ore 11 per la nostra comunità di Bosco 

 

BOSCO IN FESTA    17-18-19 settembre 

Chi volesse unirsi per dare una mano può contattare  
Vincenzo (347-4152099) 

Nella settimana appena trascorsa il nostro patronato è stato particolarmente animato 

per la presenza di un nutrito gruppo di giovani che - nell’ambito delle attività 

organizzate dal movimento O.M.G. (Operazione Mato Grosso) - hanno vissuto 

l’esperienza di un campo lavoro, che vede coinvolti i partecipanti in raccolte di carta, 

rottami e altri materiali da macero. 

Il ricavato di questo lavoro è destinato a sostenere le attività a favore delle popolazioni 

più povere nelle varie missioni che si trovano in America Latina. 

Ci faremo raccontare meglio direttamente da loro nelle prossime settimane come si è 

svolto il campo e cos’è rimasto di questa esperienza. 


